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E" un' alterazione percettiva in quanto
considera l'illusione una “falsa” lettura
della realta che viene percepita dal
soggetto in maniera alterata rispetto
alla realta stessa.
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Il cervello adolescente e piu
sensibile ai premi che ai rischi

Negli adolescenti le aree cerebrali della
ricompensa sono piu attive rispetto agli
adulti, una peculiarita che si puo attribuire
ai circuiti cerebrali piu flessibili del cervello
adolescenziale in via di maturazione.
Questa flessibilita, che porta ad accettare
anche sfide pericolose, avrebbe la
funzione di sintonizzare il cervello sulle
possibilita offerte dall'ambiente con
l'obiettivo di raggiungere un'indipendenza
e quindi entrare nel mondo degli adulti.
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VALUTAZIONE

Determinare un valore o una scala di valori, un
giudizio o una stima dei risultati conseguiti in
relazione ad un processo di apprendimento e agli
obiettivi predefiniti

TRAMITE

TEST, PROVE OGGETTIVE, OSSERVAZIONE, VERBALIZZAZIONE,
QUESTIONARI, MAPPE CONCETTUALI, ECC.
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Modalita’ di
valutazione
Valutazione

Valutazione reciproca
Autovalutazione
obiettivi:
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Modalita’ di valutazione

® |l conseguimento degli obiettivi didattici deve essere
verificato con correttezza metodologica (validita’-
affidabilita’-obiettivita’)

® All'interno di ogni singolo obiettivo va valutato il

significativo miglioramento di ogni studente (esatto-
indicativo)

® |a prestazione motoria appartiene alla categoria delle
produzioni complesse, ricorrendo a:

X Pratica delle attivita’ individuali
X Pratica delle attivita’ sportive di squadra

X Prove di valutazione note e prove multiple per

qualita’ e funzioni diverse
3
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VALUTAZIONE RECIPROCAE
AUTOVALUTAZIONE

* Concetto di valutazione come strumento
INFORMATIVO E FORMATIVO, parte
Integrante del processo di apprendimento e
delle strategie messe in atto dal docente per
favorire il suo sviluppo
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Valutazione reciproca - Autovalutazione
obiettivi:
® Analisi cosciente delle informazioni
propriocettive ed esterocettive

® (Capacita’ di analisi del decorso del
movimento

® Autocontrollo

® Capacita’ di riconoscimento degli errori
rispetto a dei modelli

® Capacita’ di valutazione dei risultati
ottenuti



feedback interni

migliorare strategia ed
efficacia nell’apprendimento

partecipe - protagonista-consapevole

situazione di partenza individuale e di classe
obiettivi da raggiungere individuali e di classe
percorso di apprendimento
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Fasi della verifica i
W —— T ————

¢ Iniziale (individualizzata-conoscenza degli allievi-funzione
prognostica-definizione degli obiettivi)

e |tinere ha funzione di:

¢ Controllo (durante il processo di apprendimento)

¢ Informativa (sia per I'allievo che per l'insegnate)

® Finale

® Tiene conto dei risultati conseguiti in relazione

d. (livelli i partenza-raffronto con dati di riferimento: con utilizzo di
sistemi di giudizio predefiniti e noti e con l'adozione di scale di
misurazione dei risultati)

|
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Test |

DR e— ———————
® Criteri generali (attendibilita’-oggettivita'-obiettivita’)

e Raccolta dei dati (tabelle)

e Elaborazione dei dati (media-mediana-moda-
distribuzione-deviazione standard-coefficiente di
correlazione-punto z)

¢ Rappresentazione grafica (tipo di rappresentazione
grafica)

® Analisi dei risultati (orizzontali-verticali-individuale-di
gruppo-valori di confronto)

e Applicazione nel progetto didattico

(rimodellazione del progetto didattico)
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Validita'

» Rapporto che esiste fra il tipo di test e I'oggetto
della misurazione

» Deve dare la misura di quello che si vuole
misurare effettivamente

» Analizzare il test avendo ben chiaro I'obiettivo
che si vuole perseguire

10
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TR
Attendibilita’

Le misurazioni devono garantire precisione

In condizioni simili risultati costanti
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Prova strutturata con una
definizione precisa

 Modalita' esecutive (protocollo)

* Metodo di misurazione dei risultati

 Disposizione dei materiali

* Deve consentire identici risultati da
rilevatori diversi

Obiettivita®
e e
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MEDIA

E' data dal rapporto fra la sommatoria dei dati
ed il numero dei dati che sono stati sommati

13
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MEDIANA

« Rappresenta il valore centrale della
distribuzione, cioe' il punteggio che sta
esattamente al centro della serie di dati.

« La mediana, se posta in rapporto con la media,
puo' fornire utili indicazioni, ad esempio sui
livelli di difficolta’ delle prove in relazione ai
gruppi ai quali vengono proposte.
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MODA

« Rappresenta il valore che si ripete piu’ volte
all'interno della distribuzione, cioe' il dato che
ha la maggiore frequenza.

« Se nella stessa distribuzione vi sono piu' dati
che si ripetono con |la stessa massima

frequenza, si avranno piu' mode (ad esempio
distribuzione bimodale)

« La moda permette di evidenziare se all'interno della
distribuzione esiste una tendenza prevalente

15
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1. Distribuzione normale 2. Asimmetria negativa

La maggior parte dei risultati supera la
_media, la prova e' relativamente facile

3. Asimmetria positiva 5 4. Distribuzione bimodale

La maggior pa
media, la prova e’ relativamente

~complessa

&
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DEVIAZIONE STANDARD (sigma)

« Rappresenta il grado dispersione dei dati
rispetto alla media (e' la misura di variabilita'
piu' utilizzata)

« Se consideriamo una distribuzione di tipo
normale, I'utilizzo della D.S. consente, ad
esempio di suddividere il campione in fasce di
livello (da insufficiente ad ottimo).

17
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Coefficiente di correlazione

* Permette di determinare se esiste un rapporto
fra due serie di dati e di che tipo e' questo
rapporto

« Il valore numerico del c.c. puo' variare da +1 a
-1; piu' il valore si avvicina a 1 piu' vi e’
correlazione fra i dati.
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Punti Z

» Un'altra possibilita’ di standardizzazione di
punteggi, che proprio perche' sono da
interpretare, sono definiti grezzi €' data
dall'utilizzo dei punti Z, che si ottengono dallo
scarto tra la misura ottenuta e la media delle
misure diviso la dev. st.

o /= E-Ehd
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Certificazione delle
competenze
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Livelli
—_ ER—
Definizione di competenza motoria

La competenza motoria indica la comprovata capacita’ di usare conoscenze, abilita’ e capacita” personali, sociali e metodologiche, in
ambito ludico, espressivo, sportivo, del benessere e del tempo libero. Le competenze sono espresse in termini di responsabilita’,
autonomia & consapevolezza,

Lo standard motorio definisce una soglia accettabile per determinare il possesso di una competenza

Il livello di sviluppo della competenza esprime il grado di possesso qualitativo e quantitativo
della competenza
| minimo possiede - si avvicina al livello stabilito
2 intermedio supera - possiede il livello stabilito
3 elevato eccelle - supera il livello stabilito
3
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Per poter condurre un lavoro intenzionale e sistematico sulle
competenze €' necessario:

» |Individuare la competenza

» Declinare gli obiettivi specifici

« Definire lo standard di padronanza (risultato finale atteso)

* Declinare questo a sua volta in livelli (di accettabilita’ e di padronanza)
« Mettere in atto percorsi didattici (unita' di apprendimento)

= Scegliere le verifiche per valutare i livelli di padronanza raggiunti

* Fissare i risultati in un registro funzionale.
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Dipartimento Medicina Sperimentale  Corso di laurea in Scienze Motorie e Sportive

Insegnamento di Teoria e Metodologia del Movimento Umano

Docente Eruf. Marco guaratu AL A 201314
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METAFORA

Posssiamo acquisire la saggezza in tre modi:
Il primo e' con la riflessione, che €' il piu' nobile
Il secondo e' con I'imitazione, che e’ il piu’ facile
Il terzo e' con I'esperienza, che €' il piu’ amaro.
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